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BOLLETTINO BIMESTRALE 

l l i i i u r i . " C i del Sole,, m \ w m m 
PAOLA LOMBROSO CARRARA - V I A FEBO, 1 8 - TORINO 

IL B O L L E T T I N O VIVE ANCORA ! 
Ma e il tuo bollettino, quando vien fuori? 

Eh ! Eh ! quando ci sarà qualche cosa da 
cronicizzare sulla nostra azienda che è ormai 
come un fiume il quale si è scavato il suo 
letto e se ne va tra le rive composte senza 
grandi novità — Per questo anche — oltre 
al caro-composizione tipografica, ii Bollettino 
si va così diradando. 

* 
* * 

Ma ecco ora le notizie della " Casa del 
Sole, , degne di esser fissate nel Bollettino. 

Anche quest'anno il 9 ottobre, nell'anni-
versario della morte del loro dilettissimo 
Fifìto, il padre Comra. Mauro Herlitzaa e la 
madre Signora Sofia Herlitzka, hanno voluto 
da Buenos Ayres inviare una generosissima 
offerta di L. 10.000. E' ormai il settimo an-
niversario dal giorno di quella loro sciagura 
e sempre in questo modo nobilissimo, i si-
gnori Herlitzka la cui vita pure si svolge 
e quanto magnificamente benefica — in un 
altro paes ^ — destinano alla nostra istitu-
zione. 

E tanto più ei tocca e ci commuove questo 
ricordo di noi perchè ci par più disinteressato 
e spontaneo. 

E ogni volta che passando dal dormitorio 
vediamo il giovanile radioso ritratto di Fi-
fito e pensiamo che un po' per virtù sua 
la nostra "Casa del Sole , , può sussistere, 
ci par ch'Egli ci sorrida e ci benedica e 
sorrida e benedica a suo Padre e a sua 
Madre, il cui lutto mai impallidito ha preso 
questa forma nobile e umanitarià. 

Gentile Fifito c 'è in quest'angolino d'Italia 
cento bambini che pensano a Te con animo 
riconoscente. 

* * * 

E dopo questa offerta in denaro — l'unica 
ingente purtroppo che possiamo registrare 
in questo ultimo mese — dobbiamo segna-
lare altre offerte di graziosa e graditissima 
prestazione d'opera. 

Un giorno la signorina Cavandoli si la-
gnava con me della difficoltà che presenta 
in una città che pure si pretende fornita di 
ogni mezzo terapeutico la cura dei denti per 
i bambini poveri. C'è bensì un'ospedale, il 
San Giovanni, in cui si fa gratuitamente 
l'estrazione dei denti ma nessuna cura, e la 
sig.na Cavandoli giustamente se ne crucciava 

— Bisognerebbe trovare qualche dentista 
generoso e compiacente che volesse prestarsi 
gratuitamente. 

Mi venne in mente allora un giovane, il 
fratello della mia antica e carissima Alma 
Torres Ottolenghi, Renato Ottolenghi di cui 
sapevo che aveva avuto da poco la libera 
docenza in odontoiatria — con grande suc-
cesso a Roma — E mi rivolsi a Lui che 
rispose alla mia richiesta poco allettante in 
modo gentilissimo — Accettò di dedicare 
un'ora intera alla settimana ai bambini — 
e da quando ha cominciato, più di 25 bam-
bini sono stati curati !... E tutti i suoi pic-
coli clienti sono entusiasti di lui, della sua 
gentilezza, della sua valentia. - Ci fa ridere 
e non ci fa mica niente male !... 

Così molte grazie a nome mio e dei barn-


